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Immanuel Kant, Guerra e pace. Politica, religiosa, filosofica, a cura di Gerardo Cunico,
Reggio Emilia, Diabasis, 2004, pp. 156.
Il testo introdotto e curato da Gerardo Cunico, uscito nell’occasione del bicentenario della
morte di Kant, è una raccolta antologica di scritti kantiani dedicati al tema della pace e del
conflitto. Secondo il curatore, nel pensiero di Kant «il conflitto è una componente essenziale
della vita umana» che «la mantiene attiva, reattiva e in movimento» (p. 10). Si ha conflitto le-
gittimo quando «tutte le parti in causa hanno la possibilità di far valere liberamente le loro
pretese, le loro ragioni e le loro critiche di fronte a una istanza superiore di giudizio»; il con-
flitto illegittimo è «quello in cui non viene rispettato il diritto altrui» e «non viene riconosciu-
ta nessuna istanza di giudizio imparziale (fondata sulla ragione comune a tutti» (p. 11). La
guerra è una forma di conflitto illegittimo, ma è anche, nello stesso tempo, un fenomeno
«contingente ma strutturale dell’esistenza umana» (p. 11) e un indiretto e involontario fattore
di progresso (p. 12).
Kant, nota il curatore, è tuttavia molto lontano da una concezione dialettica in senso he-
geliano: «in lui questo sviluppo è impedito dalla netta differenziazione fra il bene e il male, tra
legittimo e illegittimo, tra dover essere e essere, dalla coscienza della inconcettualizzabilità del
male e della irriducibilità del bene» (p. 11). È impedito anche, si potrebbe aggiungere, dal fat-
to che in Kant gli ambiti di legalità pratico e teoretico e lo spazio di competenza del Giudizio
sono rigorosamente distinti, in modo tale che le domande della filosofia non possono mai tro-
var risposta in un sapere della totalità il quale superi la distinzione fra ragione teoretica, ra-
gione pratica e giudizio teleologico. Così il conflitto legittimo delle facoltà è un confronto fra
pretese teoriche – la ricerca libera della verità propria della filosofia contro le presunte utilità
sanzionate dal governo professate dalle altre facoltà – che deve essere risolto non con una ami-
cabilis compositio, ma con una sentenza giuridicamente valida di un giudice, che è, metafori-
camente, la ragione. Fuor di metafora, però, appellarsi, in questo caso, al tribunale della ra-
gione significa voler sottrarre il conflitto delle facoltà ai tribunali dello Stato.
Altra cosa è la questione del conflitto bellico vero e proprio. Qui la posizione di Kant è in
apparenza ambivalente, a seconda che si consideri la guerra su un piano giuridico, come pre-
tesa illegittima, da parte degli stati, di far valere i propri interessi con la forza, o teleologica-
mente – alla maniera della Garanzia per la pace perpetua – in quanto strumento per assicurare
il popolamento della Terra e la diversità dei popoli. La distinzione rigorosa fra ambiti di lega-
lità, fra teleologia della natura e teleologia morale mostra però, come osserva il curatore, che
non c’è dissidio nel pensiero di Kant (p. 17). Se adottiamo una tale prospettiva, tuttavia, dob-
biamo anche riconoscere che la questione dell’assetto giuridico sovranazionale atto ad evita-
re la guerra non può essere considerata poco rilevante e differibile alle calende greche: dal pun-
to di vista della ragion pratica il discrimine decisivo fra lo stato di natura e lo stato civile è infatti
la presenza o l’assenza di un tribunale – questa volta in un senso non metaforico – che dirima
le controversie come terzo fra le parti. Se così non fosse, la soluzione auspicata da Kant – se
dovesse contare solo «sull’effetto contagiante e pacificatore di un assetto repubblicano» (p. 19)
– non si distinguerebbe da quella dell’equilibrio di potenza che viene denunciato come in-
trinsecamente precario già nella terza parte del Detto comune: questo può essere giusto in teoria,
ma non vale per la pratica.
L’antologia curata da Cunico raccoglie brani tratti, con svariati tagli, dalle Lezioni di antro-
pologia, mai tradotti in italiano in precedenza: Anthropologie Friedlaender, AA xxv 675-697;
 Menschenkunde, AA xxv 1194-1203; Anthropologie Mrongovius, AA xxv, 1415-1429; alcuni passi del-
la Disciplina della ragion pura dalla Critica della ragion pura (B 766-785, vi 484-495; B 804-806 iii
505-507; un breve florilegio dei capitoli i, ii e iii della Religione entro i limiti della semplice ragio-
ne; alcuni brani del Conflitto delle facoltà (A 6 sg., 12-14, 24-26, 29-43; AA viii 18 sg., 21 sg., 27 sg.,
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29-36 sg.) e infine le versioni integrali della Pace perpetua e dell’Annuncio della prossima stipula-
zione di un trattato per la pace perpetua in filosofia.
Si tratta di una selezione interessante, costruita al servizio di una ipotesi interpretativa ar-
gomentata con chiarezza, ancorché costretta entro una forma ormai inadeguata. I testi di Kant
sono stati integralmente messi on-line, nel quadro di una nuova edizione dell’Akademie-Ausga-
be, dall’Institut für Kommunikationsforschung und Phonetik dell’Università di Bonn, in un si-
to (http://www.ikp.uni-bonn.de/Kant/) molto amichevole per chi desidera fare dei link a par-
ti circoscritte di ciascuna opera. Un percorso ipertestuale composto di traduzioni, anche
parziali, fra loro collegate a sostegno di un’ interpretazione, e liberamente accessibile in rete,
sarebbe uno strumento molto utile per gli studenti e per gli studiosi. La parzialità del taglio
interpretativo sarebbe infatti compensata sia dall’immediatezza dell’accesso al testo originale
ed integrale, sia dalla facilità di costruire altri analoghi ipertesti di glossa, integrazione, critica
e commento. Presentare lo stesso percorso chiuso in un libro e sotto copyright è invece, per
molti aspetti, controproducente. In questo caso infatti il valore o il disvalore della tesi inter-
pretativa può essere apprezzato solo dalla minoranza degli studiosi che conoscono i testi di
Kant da altre fonti; in più le traduzioni non possono essere né emendate né riutilizzate, così
che i traduttori successivi saranno condannati alla fatica sisifea di rifare daccapo quello che è
stato già fatto. E per chi non è un kantista di professione, il testo si riduce a una antologia
 divulgativa, che però ben difficilmente potrebbe essere adottata per un impiego scolastico,
proprio perché costruita al servizio dell’ipotesi interpretativa di uno studioso. Simili questio-
ni editoriali possono apparire – e forse sono – marginali: Kant stesso, però, non disdegnò di
occuparsene, intervenendo nel dibattito sulla ristampa (Nachdruck) dei libri, forse perché era
consapevole che la libertà dell’uso pubblico della ragione sarebbe rimasta una parola vuota se
non si fossero pensati strumenti adeguati per la sua comunicazione. È dunque da augurarsi
che queste osservazioni – che riguardano, per così dire, l’ufficio di cancelleria del tribunale del-
la ragione – possano essere accolte come spunti per un conflitto legittimo.
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